
l ' U n i t à / lunedì 5 maggio 1975 s p o r t / PAG. 9 
£l||||||llllllmMIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMI^ 

B: il Catanzaro scavalca Como e Palermo ! 
-IIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIMIIIIIII 1IIIIIMIII1II llltllllll Illlllll Illlli llllltritllllllll llllllllltlltll) Illlllllll I Hill Illltllllllllllll Illlll Il lllllllllllllll Illtllll: I IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIttllltllllllMlllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIItlIMIIIIIIIIKIIIIIIc-

Scialbo 0-0 ai Salinella 

Il Taranto fa 
il gioco dello 

scaltro Perugia 
TARANTO: Cazzanign 6; 

Stanziai 6, Capru 6: Ro-
manzlnl 6. Spanto 5, Nar-
dello 6: Listanti S, Ariste) 7. 
Jacomuzzi 6. Selvaggi 1 
(dal 20' s.t. Morelli n.c), 
Lambrugo 6. 12. Restani, 
13. De Bono. 

PERUGIA: Mai-concini 7: 
Nappi 6. Raffaeli; Savoia 
7. Frosio 6, Tinaglia 6 (dal 
10' del s.t. Maiardo n.c), 
Scarpa S, Picella 6, Sol-
ller 6, Vannini 6. Pellizza-
ro 7. 12. Malizia. 14. Curi. 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 
NOTE: Spettatori oltre 15 

mila, calci d'angolo 13 a 15 
per 11 Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO, 4 maggio 

Solo 65 minuti: questa la 
durata reale dell'incontro che 
oggi opponeva sul campo del 
Salinella 1 rossoblu del Ta
ranto e i granata della capo
lista Perugia. Gli ultimi 25 
minuti della gara sono tra
scorsi. Infatti, con l 22 uomi
ni In campo che giocavano al 
« non-gioco »: Insomma una 
melina continua che il folto 
pubblico accorso allo stadio 
non ha mostrato di gradire, 
Indirizzando al termine del
l'incontro nutriti e sonori fi
schi all'Indirizzo delle due 
formazioni. 

Che cosa è accaduto? L'an
damento della gara era stato 
per tutto il primo tempo a 
senso unico: Taranto aggres
sivo e spinto all'arrembaggio 
della rete umbra un Perugia 
costretto alla difensiva luna 
difesa per lo più ordinata ed 
attenta) da una squadra de
cisa a conquistare la vitto
ria e quindi 1 due punti tan
to necessari alla sua posizio
ne in classifica. 

Il secondo tempo presen
tava la stessa fisionomia: il 
Taranto però dal canto suo 
cominciava ad accusare 1 sin
tomi della stanchezza. La ra
dio intanto rendeva noti 1 
risultati dagli nitri campi 
della serie B (risultati In 
complesso favorevoli alla 
squadra umbra) ed 11 « mo
torino » del Taranto, Selvag
gi, lanciato a rete, si acca
sciava a terra per uno strap
po muscolare alla corda si
nistra: era 11 20' del secondo 
tempo. 

Il Perugia fa di tutto per 
addormentare il gioco e do-

' pò alcuni minuti anche 11 
Taranto si ferma: evidente
mente pago del risultato di 
parità e convinto di non po
ter correre il rischio di per
dere Il punto fin 11 acqui
sito. Insomma, uno spetta
colo, quello visto al Salinel
la. che non fa certo onore 
allo sport e che ha suonato 
beffa per 1 15.000 tifosi pre
senti allo stadio, tra 1 quali 
non pochi perugini che han
no seguito la loro squadra 
nonostante la distanza non 
certo breve fra le due città. 

Uno spettacolo tanto più 
squallido ed avvilente se si 
pensa che 11 primo tempo e 
stato invece molto combattuto 
e tecnicamente valido. Certo 
che, dopo questa gara, la 
condizione di classifica del 
Taranto non è rosea e suona 
davvero strana questa rinun
cia alla lotta registrata oggi. 

E' chiaro a questo punto che 
le note di cronaca degne di 
rilievo si riferiscono soltan
to alla prima parte della 
gara, 

Sin dal primi minuti la 
squadra di casa crea proble
mi alla difesa avversarla: al 
4' Listanti conclude una sua 
lunga e veloce galoppata con 
un bel passaggio a Jacomuz
zi 11 cui tiro supera Marcon-
cinl ma sflora il palo alla 
destra del portiere perdendo
si fuori. 

Il Taranto continua a pre
mere con forza ed al 35' è 
di nuovo vicino alla rete con 
Listanti che si fa anticipare 
di un soffio da Marconcinl. 
Al 37' l'unica azione vera
mente pericolosa del Perugia 
con Pelllzzaro il cui tiro co
stringe Cazzanign ad un In
tervento difettoso: 11 pallone 
sfuggito dalle mani del por
tiere viene allontanato da 
Spanlo che anticipa cosi l'In
tervento di Sollier. 

Al 44' l'ultima grande occa
sione per il Taranto con li 
terzino Capra che si presenta 
solo davanti al portiere ma il 
suo tiro finisce fra le brac
cia di Marconcinl che riesce 
a deviare in angolo. 

Giuseppe F. Mennella 

Sudato e sofferto pareggio casalingo del Verona col Foggia 

Rigore in extremis rimedia 
l'autogol di Taddei (1-1) 

Il risultato è comunque giusto e rispecchia la modestia della partita che ha detto veramente poco 
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VERONA - FOGGIA — Intervento di Trentini tul piedi di Vrli. 

Il Catanzaro passa sui rossoblu con un secco 1-0 

La Samb attacca senza posa 
ma Picchietti la trafigge 

L'espulsione di Maldera e un discutibile arbitraggio mettono in difficoltà i padroni di casa 

MARCATORE: Plccinettt (C) 
al 26' della ripresu. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 3: Romani 6. Catto ti; 
Agretti », Marchinl 6, Ca-
stronaro 7; Ripa ti (dal 30' 
della ripresa Trevlsan), Ber. 
ta 6, Chlment! 6, Simonato 
ti. Basilico 7. N. 12 Martina, 
n. 13 Daleno. 

CATANZARO: l'elllzznro 7; SI. 
llpo 6. Ranieri 6: Vignando 
B. Maldera 4, Vichi ti: Me
mo 5 (dal 15' della ripresa 
Spelta). Banelli 6, Plcclnet-
tl 7, Braca 6, Palanca 7. N. 
12 Di Carlo, n. 14 Papa. 

ARBITRO: Vannucchl, di Bo
logna, 4. 
NOTE: cielo coperto, terre

no In ottime condizioni, spet
tatori 8 mila circa con larga 
rappresentanza calabru. Am
moniti Memo, Bragan, Simo-
nato, Romani. Espulso al 30' 
della ripresa Maldera per gio
co scorretto. Calci d'angolo 13 
a 1 a favore della Sambene-
dettese t" • 1). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 4 maggio 
Come direttore di gara non 

ci voleva proprio Vannucchl 

se non altro per un motivo 
psicologico che non doveva 
sfuggire ai dirigenti respon
sabili delle designazioni arbi
trali. Ce n'era il motivo e co
me! Pensate che è la quinta 
gara dì serie B che Vannuc
chl arbitra e due ne ha dì-
rette proprio a San Benedet
to. La prima con il codicillo 
di una pesantissima multa. 
Ma così detto, la Sambene-
dettese. dopo una vibrante 
condotta di gara, si è ritro
vata sconfitta, perdendo l'In
violabilità del proprio cam
po perché anche oggi Vannuc
chl ha concesso poco alla 
Sambenedettese e molto al 
Calamaro. 

Non siamo di quelli che 
per partito preso danno ad
dosso all'arbitro, ma :n que
sta occasione non possiamo 
esimerci dal farlo Non vale 
l'espulsione di Maldera al 30' 
della ripresa e dopo che il 
Catanzaro si era portato in 
vantaggio. Maldera e stato ri
chiamato ufficialmente molto 
prima, poi ancora per quat
tro o cinque volte. Per esse
re espulso proprio quando la 
infrazione commessa era mol
to meno grave delle prece

denti. Così è stato anche nel 
confronti di altri giocatori 
ospiti. 

Per ciù ci sentiamo in dove
re di ringraziare il pubblico 
sambenedettese che in questa 
occasione non è caduto nella 
«provocazione» arbitrale, man
tenendo un contegno esempla
re. Detto questo, della gara 
rimane ben poco da dire. 

Il dominio della Sambene
dettese è stato costante: il 
suo lungo periodo di assedio 
alla squadra avversarla è sta
to vano perche t calabresi si 
sono adoperati col mestiere e 
l'esperienza. 

Per i primi dieci minuti la 
Sambenedettese usufruisce di 
tre calci d'angolo, 7»a al Iti' 
è un contropiede di Ranieri a 
creare una facile occasione 
per gli ospiti che perù non 
sono pronti all'appuntamento 
con la palla. Vani sono gli 
attacchi dei rossoblu. Al 23' 
Castronaro staffila in porta 
ma Pelltzzaro para con bello 
stile. Al 34' ancora Pelllzzaro 
respinge di pugno, corto; su 
punizione di Basilico racco
glie Ripa che impegna ancora 
l'estremo difensore ospite che 
para con un gran colpo di 

reni, deviando in calcio di 
angolo. 

Al 42' Chlmenti. da ottima 
posizione, tira ma la palla 
carambola su un difensore, 
riprende Simonato che a por
ta sguarnita tira debolmente. 
Nella ripresa è sempre la 
Sambenedettese che attacca 
con il Catanzaro arroccalo in 
difesa. Pelllzzaro è impegna
to da Chlmenti al 10' e da 
Castronaro al 15', mentre 
Spelta prende il posto di Me
mo al 15'. 

Al 26', contropiede di alleg
gerimento del Catanzaro- ta 
palla va a Spelta che « pesca » 
Plccinetti che approfitta del 
pasticciare della difesa di ca
sa per miliare irreparabil
mente Migliorini. Al 31' espul
sione di Maldera e al 33' Tre
vlsan di testa sfiora il palo. 

Invano la Sambenedettese 
si prodiga nella disperata ri
cerca del pareggio ma ogni 
sforzo è vano 11 Catanzaro fa 
muro e non si passa, con sod
disfazione dei propri sosteni
tori che l'hanno seguito fin 
qui e, <t naturalmente », anche 
del signor Vannucchi. 

Ettore Sciarra 

l'ATALANTA TORNA AL SUCCESSO, MA IL SUO GIOCO LASCIA A DESIDERARE 

Il Novara sconfitto (1-0) 
da un gol di Mastropasqua 

MARCATORE: Mastropasqua 
al 23' del secondo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6: 
Percusi 6 1/2, Divina 5; 
Rocca 3. Andena li. Mastro-
pasqua 8 1/2; Yernacchia 
6 1/2. Scala 5. Pircker 6 
(dal 76' Gustincttl ti). Rus
so 6, Rizzati « ( 12. Tambur
in i . 14. Galardo. 

NOVARA: Plnotti 6: Bach, 
lechner 6, Riva 5: Vivian 6, 
Udovlcich 6 1/3. Ferrari G; 
Novarrini 5 1/2 (dal 73' Tu-
rella 6), Carrera 6, Cjio 
5 1/2. Del Neri 6. Rollo 5. 
(12. Paleari, 14. Gavlnclll). 

ARBITRO: Lanzettl di Vi
terbo 6. 
NOTE: forte \ento di tra

montana, terreno allentato. 
Ammonizioni per Vernacchlu. 
Novarrini. Rolfo e Carrera. 
Calci d'angolo 8 a 2 per l'A-
talanta. Spettatori 8.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 4 maggio 

L'Atalanta e tornata alla vit
toria, dopo aver patito due 
sconfitte consecutive, ma e ri
masta in sintonia con t suol 
schemi fasulli e il suo gioco 
arruffato. Ad un primo tem
po speso nella vana ricerca 
di una intesa rapida e incisi
la, fra ti centrocampo e le 
punte, e seguila, probabilmen
te per una strigliata dell'alle
natore, una sarabanda in cui 
molti si sono scatenati ali in
segna del « o la va o la spac
ca ». E' stato alla ime di que
sto periodo che i nerazzurri 
sono riusciti a perforare la 

tenace ma anche fortunata di
fesa del Novara. Batteva una 
punizione Russo, dal grappolo 
di giocatori in area emergeva 
la tetta di Mastropasqua, la 
palla si alzava a candela e ri
cadeva in rete beffando Plnot
ti (TS't. 

La partita presentava una 
particolare attrattiva, cioè l'e
sordio del sedicenne Hubert 
Pircker, un altoatesino fra i 
migliori del vivalo atalantino. 
Aveva di fronte Vdovicich, ir
riducibile portabandiera del 
Novara che. non solo calcisti
camente, poteva essere suo 
padre Pircker .si e risto sof
fiare molti palloni dallo sma
liziato avversarlo, e su quelli 
alti non poteva assolutamente 
competere per inferiorità di 
.statura, ma se al 17' non ne 
avesse sbucciato uno sotto 
porta permettendo al portie
re di cavarsela, per luì sareb
be stato il trionfo. Anche vel
ia ripresa, la fortuna ha aiu
tato Plnotti, intervenuto con
temporaneamente al ragazzo 
su dì un pallone giralo di te
sta da Rizzati, quasi sulla li
nea di porta. Ma se vogliamo 
completare l'elenco delle occa
sioni mancate, dobbiamo ag
giungere una mezza girata al 
volo di Scala che falliva cla
morosamente il bersaglio, ol
tre a parecchi tiri sbagliati 
di Rizzati. Divina. Russo e 
Rocca. Una vecchia abitudi
ne, sempre di moda, che Pirc
ker. simpaticamente salutato 
ni momento di essere rilevato 
da Giistinclli. per poco non 
riuscita a correggere. 

La parlila del Novara è sla
ta orientata sulla difensiva, 
con un'ala, Novarrini. messa 
alle costole di Vernacchia, un 
Ohio spesso operante fra i 
centrocampisti, il solo Rolfo 
allo sbaraglio. Divina diven
tava così « Ubero », privile
giato, ma sciupava Infallibil
mente l'imbeccata, imitato da 
un indisponente Scala. Ottimo 
fondista, Rocca finiva inva
riabilmente a rovinare contro 
un avversarlo al termine delle 
sue corse folli 

In pratica è stato Vernac
chia, spesso impegnato in 
duelli aspri ad operare decen
ti traversoni e smistare pal
loni utili, appena il demone 
del « dribbling » lo abbando
nava I novaresi, sotto la re
gia di Carrera, spesso hanno 
arginato, a volte hanno turalo 
miracolosamente la falla aper
ta dall'impetuoso fiume degli 
attacchi. Era mera presunzio
ne, privi anche di un efficace 
contropiede, che avrebbe con
sigliato maggior prudenza ai 
nerazzurri, il ritenere di poter 
resistere fino all'ultimo secon
do. 

Incassato il gol, i piemon
tesi si sono distesi, rischian
do di essere infilati, ma Ghlo 
non ha avuto palle utili. Il 
solo tiro fuori a ftl di palo, 
secco e al volo, e stato nien
temeno che di Udovicich. 
Troppo poco per inficiare, an
che solo al tirar delle som
me, il meritato successo del-
l'Atalanta. 

Aldo Renzi 

Vano il forcing dell'Avellino 10-1) 

Bottino pieno 
della Reggiana 
M A R C A T O R E : Francesco-

ni (R) al 5' del p.t. 
AVELLINO: Piccoli ti: Lo Goz

zo 5 (dal 25' s.t. Biliari n.c), 
Ceccarlnl <>; Sulpliil ti. Pac
co 7. Reali 7; Petrlnl 6. Ini-
prota 5, Ferrari 5. Fava 4, 
Albanese 5. (N. 12 Marion, 
n. 14 Fel). 

REGGIANA: Memo ti: Parlali-
ti 6. D'Ancliilll 5: Restelll ti. 
Stcranello ti. Montanari 5: 
Passalacqua 7, Sacco ti. Bec
cati S (dal 43' s.t. Monarl 
n.g.). Savlan 5, Francesco-
ni «. (N. 12 Alessandrelli, 
n. 13 Marini). 

ARBITRO: Trono di Torino, 3. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 4 maggio 

Questa per l'Avellino dove
va essere la partita del rilan
cio. Pugliese, stando alle at
tese, avrebbe dovuto sprona
re i biancoverdi. Il rilancio 
non c'è stato; e accaduto, in
vece, che la Reggiana, cene
rentola della situazione, è ve
nuta al Comunale di Avellino 
a far bottino pieno, sfruttan
do 11 male oscuro che afflig
ge la squadra locale e, soprat
tutto Improta e Fava. I suoi 
uomini più rappresentativi. 

L'Avellino era partito con 
buone intenzioni. Già un palo 
di azioni avevano messo lo 
ncompiglio nella retroguardia 
emiliana, quando, al 5', Sac
co scendeva In contropiede, 
giunto al limite dell'area, cros
sava e Francesconi, con bel
la scelta di tempo, beffava 
Piccoli con un picclso tiro al 

volo, di collo di piede. Al 10' 
Parlanti colpiva la palla in 
area con un braccio, su tiro 
di Petrlni ma era un fallo 
nettamente Involontario. Al 
43' Albanese, con un colpo di 
testa, scavalcava Memo, ma 
colpiva l'incrocio del pali. Al 
42' Reali se ne andava sulla 
destra. Il suo cross era ca-
libnitissimo, ma Improta man
cava la deviazione in manie
ra clamorosa. 

Nel secondo tempo conti
nuava l'Insistente forcing a-
vellinese, con un gran cros
sare verso il centro, ma le 
punte locali erano o sistema
ticamente anticipate, oppu
re sbagliavano lavorevolissl-
mi palloni. Al 15' Memo, con 
un gran volo, riusciva a ri
battere in angolo un fortis
simo tiro di Albanese; al 30' 
si ripeteva su una gran botta 
ravvicinata di Facce Al 3B' 
Improta lanciava Ripari sul
la slni-tra. Il terzino crossa
va dal fondo, ma Ferrari,'so
lo dinanzi al portiere, spedi
va oltre la traversa. 

Al 40' una furibonda mischia 
in area offriva agli spettato
ri l'occasione di fischiare una 
incredibile serie di esitazioni 
e lisci degli attaccanti avelli
nesi. Al 44' Improta riceveva 
da Salpini, eseguiva un bel 
palleggio in uno spazio ristret
to, si girava e tirava in mez
za rovesciata: Restelli inter
cettava con le mani. Il fallo 
non veniva però rilevato dal
l'arbitro. 

Antonio Spina 

MARCATORI: autorete di Tad
dei (V) al 32'. Luppi (V) su 
rigore al 42' della ripresa. 

VERONA: Porrino 5: Nanni 6, 
Sirena 6; Taddei fi. Gaspari-
ni 6, Maddè 7: Vriz 6, Bu-
satta 7. Luppi 6. Franzo! S 
(dal 21' del s.t. Turini. n.c), 
Zlgoni 6. 

FOGGIA: Trentini 8: Fumagal
li 6, Colla 7: Plrazzlni 7. 
Bruschini 6, Sali li: Pavoni 
3, Borgo 6, Bresciani 5, Lo-
renzettl 7, Golin 6. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 

SERVIZIO 
VERONA, 4 maggio 

Il Verona ha sentito troppo 
l'Impegno di oggi. Voleva vin
c e » per la classifica e per 
risollevare un po' il morale 
dei tifosi sempre più preoccu
pati per l'inseguimento delle 
altre aspiranti alla promozio
ne. Voleva vincere per offrire 
al pubblico amico la prima 
vittoria interna sotto la con
duzione dì Mascalaito. Pressa
ta e ossessionata forse da que
sto, la squadra scaligera ha 
marcato un altro colpo a vuo
to, rischiando anche di perde
re una partita che l'ha vista 
protagonista dal primo all'ul
timo minuto. 

Tuttavia il pareggio è giu
sto. E' giusto perchè premia 
un Foggia per niente rinuncia
tario e castiga in parte un Ve
rona sprecone ed è giusto per
chè firma con due gol fortuiti 
la modestia di una partita che 
ha detto veramente poco. 

In campo, un Verona con
fusionario, irruente ma nello 
stesso tempo impreciso e scia
guratamente sprecone. Luppi 
e Zlgoni, affiancati spesso da 
un buon Busatta e da un Vriz 
vivace, hanno sbagliato quan
to umanamente si poteva. 

Da parte sua il centrocam
po, teso tutto a sostenere le 
punte nel loro martellante as
salto alla porta rossonera, non 
ha badato troppo alla coper
tura, col risultato di sbilancia
re la difesa spersa In varchi 
molto ampi e invitanti. Mad
dè e Sirena, anche oggi tra 
1 migliori, sono riusciti a tam
ponare molto, e a dare anche 
a tratti una mano alle azioni 
offensive, tuttavia è gran par
te colpa delle punte rossone-
re se 11 Foggia non è passato. 
Decisi a cogliere un punto 
senza rischiare, 1 pugliesi han
no avuto paura di approfitta
re della situazione favorevole 
e alla fine hanno forse anche 
loro qualcosa da recriminare. 

La cronaca. Il Foggia si di
spone con Colla su Luppi, 
Bruschini su Zlgoni e Sali su 
Vriz mentre Mascalaito met
te Nanni su Golin. Sirena su 
Pavoni e Gasparinl su Bre
sciani. A centrocampo scon
tri diretti fra Fumagalli e Bu
satta, Borgo e Taddei, Loren-
zetti e Franzot. 

Al 12' la prima occasione 
per I padroni di casa: Busat
ta serve Luppi in area. Il 
centravanti si destreggia be
ne ma attende troppo prima 
di crossare. Rinvio di un di
fensore e gran tiro di Busat
ta un metro sopra la traversa. 

Sedicesimo, manovra corale 
del Verona e palla sulla si
nistra per Zlgoni. L'ala si fa 
luce fra tre avversari e rie
sce a crossare per il liberis
simo Vriz che da due metri, 
a portiere battuto, tira alto. 

Il Verona continua a pre
mere e il Foggia si difende 
ordinatamente. Occorre atten
dere il 20' per assistere alla 
prima replica degli ospiti, 
con un tiro a lato di Fuma
galli, e al 30' arriva il primo 
brivido per gli spettatori ve
ronesi. Punizione dal limite 
dell'area glalloverde. Batte 
fortissimo Lorenzettl. Porrino 
respinge, la palla Unisce al
l'accorrente Bresciani. Inter
viene alla disperata Taddei ed 
è corner. 

La risposta veronese non si 
fa attendere, e due minuti 
dopo 11 pubblico grida il gol. 
Confusa azione sotto porta 
del Foggia. Il pallone arriva 
a Vriz che dalla sinistra cros
sa al centro. La traiettoria 
scavalca tutu e pesca Busatta 
solo davanti a Trentini. Nuo
vo spreco e palla sopra la 
traversa. 

Il secondo tempo si apre 
ancora con il Verona in at
tacco, torna a premere con 
forza ma anche con disordine 
e approssimazione Tenta la 
via del gol due volte Busatta, 
prima di testa su servizio di 
Vriz, poi con gran tiro da 
fuori, quindi è la volta dell'ala 
destra che da venti metri 
manda il pallone a lambire la 
traversa. 

Nuova occasione per il Ve
rona al 22'. Confusa azione 
in area foggiana. Esce dalla 
mischia Zlgoni che si porta 
sulla linea di fondo e crossa. 
Testa di Busatta. replica cor
ta di Trentini, nuovo tiro a 
volo di Turini e nuova re
spinta sulla linea di porta. 
Un minuto dopo è lo stesso 
Zlgoni a sprecare un'altra 
grossa occasione. 

Al 32' pussa il Foggia. Lun
go cross di Borgo* esce Por
rino che grida « Mia! ». Tad
dei è sul pallone e resta un 
attimo indeciso. La palla gli 
rimbalza sul piede e caracolla 
in rete. Ma a 3' dalla fine 
l'arbitro Bergamo mette il 
cuore in pace a tutti asse
gnando un rigore per fallo 
non troppo nitido su Zlgoni 
Batte Luppi ed è gol. Il Vero
na ha sprecato troppo, è vero, 
però il pareggio le sta un po' 
stretto. 

Antonio Bord in 

// Como conquista un punto prezioso (1-1) 

Cappellini replica 
alla rete del Parma 
Un risultato che ha rispettato tutti i pronostici della vigi
lia - Pezzi di bravura ed altri di sconcertante mediocrità 

MARCATORI: Corbellini al 
10' e Cappellini al 29' della 
ripresa. 

PARMA: Bertoni 4: Fabbri» 6. 
Mantovani ti; Andreuzza 6,3, 
Benedetto 6, Daollo 6; Cor
bellini 6.3, Morra 6-t-, Ba
rone 3 (dal 28' della ripresa 
Carelli), Colonnelli ti. Bon-
ci fi- (12. Benevelll; 14. 
Beccarla). 

COMO: Rigamonti 3: Melgra-
ti 7, Boldinl 6: Garbarmi 
3,5, Fontolan 7. Guidetti 3.3: 
lllvlrrl 6. Correnti 7. Scan-
zlani 3, Pozzato 3, Cappel
lini 6+ (12 Avagliano, 13. 
Lombardi: U. Martini). 

ARBITRO: Benedetti, da Ro
ma, 4. 
NOTE: cielo coperto, piog

gia, terreno discreto. Circa 
8500 spettatori per un incas
so di 21.850.000 lire (quota 
abbonati compresa). Ammo
niti Boldinl, Guidetti e Man
tovani. Calci d'angolo 5 a 3 
per il Como. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 4 maggio 

Pareggio, com'era nell'aria, 
nei pronostici, forse anche nel
le segrete speranze degli uni 
e degli altri. Pareggio com

plessivamente giusto, anche se 
ci si è arrivati, oltre che con 
gagliarde emozioni, con pezzi 
di bravura e altri di sconcer
tante mediocrità, infine con 
(o malgrado, se preferite! al
cuni macroscopici errori del
l'arbitro Benedetti. 

All'intervallo, giunto con 
una spartizione del bottino 
provvisoria ma tutto somma
to equa, si erano smorzate 
civilissime bordate di fischi 
appunto all'indirizzo del pa
drone del vapore, che pochi 
minuti prima del riposo aveva 
avuto il torto nettissimo di 
sorvolare su un fallo da ri
gore commesso da Garbarmi 
su Boncl. 

C'era stata una mischia da
vanti alla porta dell'indeciso 
Rigamonti e nel momento di 
tentare la conclusione da una 
decina di metri Boncl era sta
to steso dal libero comasco. 
L'arbitro, a distanza ravvici
nata, aveva fatto spallucce, e 
1 tifosi avevano replicato. 

Altri errori il signor Bene
detti avrebbe commesso an
dando avanti- ad esempio una 
ammonizione a Guidetti, che 
nell' episodio « incriminato » 
aveva invece subito il fallo 

I rosanero sconfitti in casa (1-0) 

Colpo «basso» 
del Brindisi 

MARCATORI: Magherinl (B) 
al 43' del p.t. 

PALERMO: Trapani 6: Vi
gano 5 (Ballablo dall'll' 
della ripresa. 5). Vianello 5: 
Vullo 4, Plgtaln S, Pepe 5; 
Favalll 4, Barlassina 4, 
Braidu 4, Majo 5, Barba-
na 4. 12. Bellavla. 13. Za-
nln. 

BRINDISI: Di Vincenzo 8: 
Mei 6, Sensibile 6: Canta
relli 7, Zagano 7, Liguori 6: 
Marmo 6. Rufo 6, Chia
m i za 6 (Fontana dal 44' 
della ripresa), Magherlnl 7, 
Boccollni 6. 12. Novembre, 
14. Marino. 

ARBITRO: Reggiani di Bo
logna 6. 
NOTE: giornata di sole, 

angoli 9-4 (1-2) per il Paler
mo, ammoniti Zagano, Sensi
bile, Majo. Spettatori paganti 
12.841 per un incasso di 29 
milioni e 400 mila lire. 

SERVIZIO 
PALERMO, 4 maggio 

Il Palermo « bluffa », il Brin
disi « vede » e vince Un suc
cesso meritato quello dei pu
gliesi che schiude loro nuove 
speranze per la salvezza. Per 
i siciliani la sconfìtta ha il si
gnificalo dì un addio ai sogni 
di serie A. Il Palermo ha gio
cato la peggiore partita del
l'anno- la sua manovra e stata 
avvilente per tutto l'arco dei 
90'. Le assenze del regista Va-
nello, squalificato, e della pun
ta La Rosa infortunato, non 
possono costituire delle valide 
attenuanti perchè l'avversario, 
fanalino di coda della classifi
ca, nulla ha fatto di eccezio
nale. Soltanto che la squadra 

di Vicìanì deconcentrata e sfa
sata nel gioco e slegata nei 
reparti, ha finito per ingigan
tire i meriti di un Brindisi 
che ha giocato una onesta par
tita. 

Il primo segno dì pericolo 
per il Palermo si ha al 2K', al
lorché Ritto lancia Maghermì, 
stop della mezzala e tiro secco 
che Trapani con molta bravu
ra devia in angolo. Un minuto 
dopo e ancora il Brindisi a 
sfiorare il gol azione di Boc
collni. cross dal fondo. Mar
mo dì testa impegna seria
mente Trapani Al 31' azione 
insistente di Vullo sulla destra 
e cross dal fondo. Braida con
trolla il pallone ma al momen
to di concludere lira alto. Al 
43' azione di profondità del 
Brindisi sulla quale la difesa 
rosanero cincischia, il pallone 
finisce a Magherint che drib
bla due avversari e da trenta 
metri insacca con un violen
to tiro all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa il Palermo cer
ca di portarsi in avanti per 
riequtlibrare il risultato; ci 
provano senza risultato prima 
Pepe e poi Majo e Bratda. Al 
32' il Palermo manca il pa
reggio per un soffio; c'è un 
angolo dì Barbano, testa di 
Vianello e pallone che batte 
contro lo spigolo interno della 
traversa e ritorna in campo. 
Riprende lo stesso Vianello. 
ma il tiro impreciso si perde 
a lato Seguono ancora tenta
tivi di Braida. Vianello e 
Ballabio ma Di Vincenzo di
ce sempre di no. Sì conclude 
tra i fischi della folla delusa 
e gli applausi polemici per II 
Brindisi. 

Ninni Geraci 

Gli amaranto perdevano per 0-2, poi finisce 3-2 

L'Arezzo raggiunge 
e supera il Pescara 
MARCATORI: Zucchlni (P) al 

1', Lopez (P) al 20' nel pri
mo tempo-, Mujesan (A) ai 
12' (su rigore) e al 15', 
Pienti (A) al 42' del s. t. 

AREZZO: Candussl 5,5; Mag-
gionl 6,5, Vergini 5; Righi 
6+ (al 34' del s.t. Casone), 
Marini C. Cencettl 4: DI Pre
te tiJ-, Fara 7. Villa 5. Mu
jesan 7. Pienti 6,5. (N. 12: 
Ferretti; n. 14: Tombolato). 

PESCARA: Clmplel 6,5; Ber-
luolo 6—, Palanca 5; Zuc
chlni 6, Ciampoll fi-,. Ro
sati 6.3; Clardella 5.5 (dal 
34' del s.t. Ballarli!), Lo
pez 6,3, Marchesi 6-t-, No
bili 6, Antuccl 6. (X. 12: Ven
tura: n. 13: De Marchi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 

SERVIZIO 
AREZZO, 4 maggio 

Una partila bifronte: 2-0 per 
il Pescara nel primo tempo, 
3-2 per l'Arezzo nella ripresa 
Pigiano subito gli azzurri, non 
si esaurisce il primo minuto 
che la pallai portati In area 
amaranto da Santucci è con
tesa da tutti- portiere, difen
sori aretini e attaccanti ospi
ti; Cencettl l'alza a campanile, 
riporta sul piede di Zuccln-
ni che infila Condussi. Sgo
mento tra gli aretini. L'attac
co si fa continuamente bat
tere sul tempo dagli attenti 

difensori abruzzesi che non 
sbagliano un rinvio 

L'Arezzo si sbilancia trop
po in avanti, così al 20' su
bisce addirittura il raddoppio. 
Vergani M fa rubare un pal
lone a centro-campo da Mar
chesi che lancia Santucci li
bero e solo davanti a Condus
si Portiere di stucco, indugia, 
poi esce di porta, contrasta 
l'avversario che si porta il 
pallone sulla destra, cros-sa 
sulla linea dì porta dove Lo
pez lanciato non ha difficolta. 
C'è l'ombra del fuorigioco, ma 
l'arbitro non ascolta e con
cede la rete. 

Situazione completamente 
capovolta nella ripresa L'area 
ospite e stretta d'assedio. E' 
una sarabanda continua, un 
disperato tentativo di risalire 
ti grave svantaggio Al 12' su 
un pallone spiovente m area 
si erge Palanca e lo blocca 
di mano- e sacrosanto rigore. 
Mujesan riduce le distanze 
Tre minuti dopo il forcing 
culmina con II pareggio di 
Mujesan su cross di Maggio-
ni Al 40' Dì Prete salta tutti, 
lancia Mujesan che non intui
sce la felice situazione, ma a 
tre minuti dalla fine la dife
sa ospite e Imbambolata e un 
cross dì Marini trova Pienti 
pronto al tiro e dà all'Arezzo 
il clamoroso successo 

Stenio Cassai 

da Morra, ma soprattutto l'ar
bitro sarebbe s:ato determi
nante in occasione del gol par
migiano. La punizione trasfor-
mata da Corbellini con un ti
ro saettante da una trentina 
di metri, era stata infatti ori
ginata da un inesistente fal
lo di Correnti ai danni di Mor
ra. In quel momento il van
taggio del Parma, che aveva 
iniziato il secondo tempo a 
spron battuto, sollecitato dal
le grandinate e dalla classìfi
ca, poteva anche apparire me
ritato, ma altrettanto meritato 
si sarebbe dimostralo il pa
reggio comasco nella ventina, 
scarsa di minuti successivi. 

Rabbiosa controffensiva del 
Como, in tale periodo, me
scolata ai grossolani sbagli di 
Bertoni, finche dalla bravura, 
dal furibondo tiro al bersa
glio e dalle cappellate non 
usciva 11 risultato secondo giu
stizia. Importa relativamente 
che 11 pareggio del Como sia 
arrivato sfruttando l'errore 
altrui, visto che anche il tem
poraneo vantaggio parmigiano 
siglato da Corbellini era giun
to con una palla « sporca »: 
conta solo, per far punto e 
passare al succo della crona
ca, sottolineare che li pareg
gio è giusto nella sua sostan
za, e che il punto a testa al 
termine di una giornata ric
ca di clamorosi verdetti, è uti
le ad entrambe per continua
re a pensare fiduciosamente 
al rispettivi obiettivi. 

Cronaca, dunque, e subito 
chiara sensazione che il Co
mo filtri abbastanza agevol
mente tra le maglie difensive 
degli emiliani. Un palo di 
a marcature » del biancocro-
clati non sembrano azzecca
te, e segnatamente quella del 
giovane Fabris sul navigato 
Cappellini: proprio a Cappel
lini, a] 5', su impostazione di 
Correnti e prosecuzione di 
Ulivieri. si presenta la prima 
palla-gol del match. C'è la 
complicità di Fabris. che «bu
ca ii in pieno, ma Cappellini 
non ne profitta e la manna 
si dissolve nel nulla. 

Via, via le repliche parmi
giane sono estemporanee, 
sembrano perfino difettare 
di mordente, di convinzione: 
manovre abborracciate, mac
chinose, improduttive. Il pub
blico si stufa, qualche « be
niamino » viene « beccato » 
sonoramente, e allora il Par
ma da segni di risveglio, fa
vorito anche dal calo di Pez
zato, dalla discontinuità di 
Scanziam e dall'imprevisione 
di Guidetti. Una « sberla » di 
Andreuzza fermata da Riga-
monti, un altro tiro di Daolio 
«punizione per l'ennesimo fal
lo di Melgrati sul vispo Bon-
ci) ncn viene trattenuto dal 
portiere lariano e finisce sul 
fondo m corner, poi. fino al 
momento del fallo impunito 
di Garbarmi su Bone' — si 
prosegue all'insegna di un 
complessivo equilibrio, anche 
se nel « tocco » del Como si 
trova la giustificazione di una 
differente posizione in classi
fica. 

Ripresa II Parma si scate
na' al 1' Garbarini salva pre
cipitosamente in corner, sfio
rando l'autogol, su incursione 
di Mantovani; al 2' una puni
zione a due calci nell'area co
masca vede Daolio spedire la 
palla ne] mucchio appostato 
davanti a Rigamonti. A] 10' 
il Parma va al comando con 
Corbellini. 

Da questo momento in avan
ti. Como all'assalto e Bertoni 
sulle spine. Uscita scriteria
ta del portiere parmigiano 
al 14', con provvidenziale 
salvataggio di Corbellini a 
porta vuota; tiro di Ulivieri 
al 16', con « presa d'aria » del 
disastroso Bertoni e respin
ta di Morra sulla linea bian
ca; fortunosa uscita di piede 
di Bertoni (21'i su Scanziani 
e — infine — pareggio al 29'. 
Bertoni ha la palla fra le ma
ni e la rimette in gioco con 
un corto e assurdo rinvio che 
Morra non può controllare e 
c h e l'irrompente Boldini 
sfrutta immediatamente: pas
saggio a Correnti, apertura 
per Ulivieri, tiro del toscano, 
rimpallo, respinta di un di
fensore, palla a Cappellini, 
botta al volo: 1-1, Sipario. 

Giordano Marzola 

Ventitré feriti per 
Benevento-Bari 

BENEVENTO. 4 mangio 
<>r«\t lut-ldciill quello pomeri*. 

Bit) alto slittilo - Meo-Martini » di 
Itene* ento durante l'Incontro di 
tutelo fra IH locale squadra e quel
la del Buri. Bilancio 2'A f r r l t l , di 
cui S rico\«*ruti In ospedale, e In
contro sospeso. 

I cancelli emno stati Ktrmimrn-
te allerti fila prima di merzoRlor-
no; e ancor piti stranamente t*i è 
consentilo che entrassero nello sta-
dlo teppisti le cu) intensioni era 
facile prevedere, a giudicare dal* 
l'armamentario di spranghe, botti-
Clic e HaMchl che K1 portavano ap
presso . 

I I primo tempo — In uno stadio 
e rem Ho per mela di tifoni pugile* 
si — si conclude*, a semu. Inciden
ti sul punteci;io di 1*0 a ^anUc-
Uio della squadra barese; quando 
alla ripresa II Hene^etito seicfuna 
unu rete, scoppiatami I disordi
ni bottlcllc. sMNhl, spranRhe pio* 
» v\ «no nel campo mentir nulle 
Krmllnale ui irrlflcavano scontri fra 
eruppi di esagitati. Durante eli 
woii lr i , o per sotlrarsl precipitosa* 
mente a essi, numerosi spettatori 
rcstinano contusi o ferit i . Ln fé-
i Ilo e due contusi anche fra le 
forze dell'ardine che cercammo di 
bedarc le r i use. 
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